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Anche la zona di Livorno coinvolta 
nella grave crisi nazionale delVedilizia 

Occupati 
5.300 lavoratori 

3.000 unità in meno 
in tre anni 

Un calo incredibile 
nell'ultimazione 
degli appartamenti 

E' difficile fare ii punto 
sulla crisi dell'edilizia se 
anche questo settore non 
si inquadra nella situazio
ne generale che ha stretto 
il Paese in una morsa e le 
cui cause sono da ricer
carsi nel distorto sviluppo 
che 6 stato imposto. 

Usciti dall'ultimo con
flitto mondiale si Impone
va la ricostruzione di inte
re città. L'edilizia ra.ypre 
sentava uno dei settori 
trainanti della nostra eco
nomia per la sua capacità 
di mettere in moto tutta 
una serie di altre attivi
tà produttive, 'richiedendo, 
nello stesso tempo, un 
coefficiente molto basso di 
capitale da Investire per 
ogni addetto In conseguen
za del livello tecnologico 
molto più arretrato che 
nel resto dell'industria. 

Conclusosi quel ciclo, è 
iniziata la fase negativa 
che ha dissipato gran par
te dei redditi dei lavorato
ri, che ha degradato le 
nostre città, sottratto al
l'agricoltura migliaia di et
tari di terreno a causa del 
caotico sviluppo delle città 
dalle quali veniva il ri
chiamo per un'occupazione 
migliore e più redditizia, 
con il risultato di fare 
sperperare i denari della 
collettività in opere di ur
banizzazione e verso l'ero
gazione di servizi che gli 
enti locali stentavano a 
soddisfare tanto era tu
multuosa la crescita deijlì 
agglomerati urbani. Na
scono così le immobiliari 

con fini di mera specula
zione che hanno inghiotti
to con 1 denari anche 1 più 
larvati indirizzi di un ra
zionale sviluppo urbanisti
co. Seconda, terza casa, 
quartieri ' residenziali cho 
nulla avevano da spartire 
con le esigenze di assegna
re una casa ad ogni fami
glia di lavoratori. 

E' In questo quadro che 
si pone anche la crisi edi
lizia nella nostra provin
cia. Il settore oggi occupa 
circa 5.300 lavoratori oltre 
a 700 unità addette nelle 
fabbriche affini all'edilizia 
come cementerie, laterizi e 
manufatti. L'attuale stato 
dì occupazione è 11 risulta
to di un processo che ha 
visto espellere circa 3.000 
unità lavorative negli ul
timi tre anni. 

In tutta la provincia o-
perano 430 imprese delle 
quali oltre il 50 per ceato 
accoglie un massimo di 15 
dipendenti; soltanto 5 o 6 
imprese superano i cento 
addetti. 

Nella provincia di Li
vorno dal 1970 al 1977 c'è 
un calo del 139,44 per cen
to nella ultimazione delle 
abitazioni, poco al di sotto 
della media regionale che 
si attesta intorno al 140 
per cento. Questo anda
mento non è uniforme in 
tutta la provincia. Infatti 
la ricerca della casa è più 
difficile nelle zone ad alta 
concentrazione urbana 
come nella città di Livor
no sulla quale, dopo l'en

trata in vigore della legge 
sull'equo canone, si adden
sano la maggior parte de
gli sfratti resi esecutivi, 
mentre in zone anche ca
ratterizzate da uno svilup
po industriale,di notevole 
intensità, come nel Comu
ne di Rosignano, la ri
chiesta è molto più ridot
ta. per comprimersi ulte
riormente nei comuni a 
prevalente economia agri
cola. 

Questo Indirizzo forse è 
dato dal fatto che nel ca
poluogo solo il 38.80 per 
cento sono case di pro
prietà, mentre a Rosigna
no. per una politica pater
nalistica condotta dalla 
multinazionale Solvay, an
che sul problema della ca
sa (e che ora tende a re
cuperare quanto investito 
in abitazioni), la percen
tuale sale al 60,50 per cen-
to* Un confronto con un 
altro centro operaio come 
Piombino, dimostrando 
come il capitale industria
le è mutevole nelle sue 
manifestazioni, indicizza 
un dato di proprietà del 
49,20 per cento. 

E" evidente che la legge 
sull'equo canone in centri 
come Rosignano ha influi
to in minima parte con
tando solo una ventina di 
sfratti esecutivi che rad
doppiano invece a Piombi
no. 

Motivi, quindi, struttura
li caratterizzano la crisi 
nell'edilizia, accompagnati 
da tecnologie arretrate che 
hanno avuto una pesante 

influenza su questo tipo di 
struttura produttiva. 

Nella crisi del settore 11 
grande assente è rimasi o 
lo Stato che - fino al 
19761977 riversava nell'edi
lizia solo il -3 4 per cento , 
del propri investimenti, in
tervenendo solo attraverso, 
un'azione indirizzata, a-
correggere gli effetti nega
tivi, invece di modificare. 
le cause strutturali-della' 
crisi, • • . . 
' Solo in questi ultimi due \ 

anni e mezzo circa, leggi! 
come la «167», quella sul! 
regime' dei suoli, meglio* 
nota come .legge 10, il pia
no decennale per la casa, 
primo intervento che in
troduce un minimo di' 
programmazione nel setto
re. e la les$ge sull'equo ca
none, hanno introdotto un 
discorso nuovo nel settore. 
Specialmente il piano de
cennale, se attuato Inte
ramente, può portare l'In
tervento 'pubblico1 nell'edi
lizia molto vicino ai valóri 
che caratterizzano gli altri 
paesi comunitari. Vi sono 
naturalmente lìmiti che 
sono stati evidenziati nel
l'applicazione di tali leggi 
e che occorre correggere 
come la. legge sull'equo 
canone e la legge n. 10. 

Altri provvedimenti sono 
da individuare nel rilancio 
e rafforzamento del piano 
decennale, nella riforma 
dell'Istituto autonomo ca
se popolari, nella attuazio
ne del risparmio casa. 
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CHE COSA NE PENSANO GLI ADDETTI AI LAVORI 
Rosignano 
problemi 
diversi 

« Sia la legge 10 sugli o-
neri di urbanizzazione che 
la legge sull'equo canone a 
Rosignano non hanno 
creato scompensi. L'aspet
to positivo del piano de
cennale della casa, norma
tiva importante perchè 
introduce un minimo dì 
programmazione nella edi
ficabilità. è semmai limita
tivo nel senso che non vi 
sono sufficienti finanzia
menti e quelli che riuscia
mo ad ottenere arrivano 
addirittura in modo im
provviso ». 

Chi ci parla è il com
pagno Aldo Brogi, assesso
re all'urbanistica del co
mune di Rosignano, con il 

quale abbiamo discusso 
dei problemi dell'edilizia 
in una zona che non ha 
ancora conosciuto per in
tero la gravità della crisi. 
Infatti, ci dice Brogi, «da 
noi non c'è una vera e 
propria crisi edilizia, c'è 
solo una crisi di alloggi 
forse legata anche alle at
tività turistiche che sono 
molto sviluppate. 

Se facciamo le opportu
ne verifiche possiamo evi
denziare che vengono ef
fettivamente costruiti 
150.000 metri cubi l'anno, 
mentre l'occupazione, an
che dagli ultimi dati, è 
saldamente ancorata sulle 
800 unità ». Sicuramente su 
questa situazione hanno 
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inciso i provvedimenti che 
il Comune ha adottato fin 
dal 1972, epoca in cui ven
ne approvato il piano re
golatore generale dopo una 
lunga gestazione dovuta 
agli impedimenti burocra
tici, alle varianti predi
sposte, ai principi • di at
tuazione temporale In atte
sa della definitiva appro
vazione, per passare poi 
alla esecuzione della 167 > 
che fin'ora ha permesso la 
costruzione di 128 alloggi, 
compresi quelli costruiti 
dall'ICAP e relativi al pia
no del primo biennio e che 
tutt'ora esistono le possi
bilità di costruire altri 120 
alloggi coperti da conces
sioni rilasciate a due coo
perative. Per arrivare così 
alla sollecita approvazione 
dei piani pluriennali di at
tuazione ed al risanamento 
del centro storico di Ro
signano marittimo, per il 
quale anche la Regione 
Toscana è intervenuta con 
187 milioni. 

Ci dichiara Brogi « che 
già per il prossimo trien
nio sono previsti OOOmila 
metri cubi di costruzioni 
cosi suddivise: 450mila al
l'edilizia pubblica. 400mila 
in quella economica e po
polare e 50mila per am
pliamenti e recuperi. Da 
puntualizzare che nel 
400mila metri cubi dell'edi
lizia economica e popolare, 
200mila sono destinati alle 
frazioni collinari dove dif
ficilmente abbiamo inve
stimenti nel settore priva
to». 

Dì fronte a questo tipo 
di indirizzi anche le im
prese sentono lo stimolo 
di rendersi più competitive 
e ammodernarsi anche dal 
punto di vista delle strut
ture, tant'è che sta na
scendo un movimento fa
vorevole alla costituzione 
di un consorzio da operare 
anche nella « 167 ». Brogi 
ci evidenzia anche un altro 
settore che potrebbe in
centivare lo sviluppo edili
zio ed è quello alberghiero. 

Non c'è, purtroppo, 
rispondenza da parte degli 
operatori del settore anche 
se esistono nella zona e-
sperienze positive come 
quella de «Il Boschetto» 
in località tra Chioma e 
Fortullino. 

Analisi e proposte 
per fronteggiare 
tutte le difficoltà 

Che cosa pensano gli o-
peratorì e gli addetti del
l'edilizia sulla crisi che 
travaglia il settore? Quali 1 
provvedimenti, secondo il 
loro giudìzio, per superar
la? A queste domande 
hanno risposto Gianfranco 
Cerrai, presidente dei 
costruttori della provincia 
di Livorno, Angelo Val-
triani, segretario provin
ciale della PILLEA-CGIL 
e Alfredo Nocchi, presi-
e Alfredo Nocchi, presiden
te provinciale del SUNIA. 
Per il presidente dei co
struttori sulla crisi edilizia 
molto si è scritto e tantis
simo si è detto ed è diffi
cile trovare qualcosa dì 
nuovo da proporre. 

La crisi edilizia nella 
nostra provincia si è ma
nifestata, come a livello 
nazionale, con leggi che 
hanno fortemente penaliz
zato questo settore trai
nante dell'economia italia
na e a livello locale, non 
prevedono nel piano rego
latore sufficienti aree 
costruibili per qualunque 
attività edilizia. 

Per superare questa crisi 
non è assolutamente suffi
ciente la legge 457 (piano 
decennale per la casa) ed 
il recupero del patrimonio 
edilizio esistente, ma dob
biamo ridare fiducia, con 
opportune leggi, agli inve
stimenti del settore dovuti 
principalmente al ri
sparmio famiglia » con leg
ge che incentivino tale 
flusso di finanziamenti. 

AI sindacato Fillea in
contriamo Angelo Valtriani 
che subito evidenzia il calo 
occupazionale negli ultimi 
tre anni che si è verificato 
nella provincia di Livorno, 

che dimostra oltre alla 
crisi del settore anche il 
precariato nell'edilizia: cir
ca duemila lavoratori diret
tamente impegnati ed altri 
mille circa nel settori col
legati come le fabbriche di 
laterizi, le cementerie, 
fabbriche di infìssi. Oggi 
l'occupazione si è stabiliz
zata solo nelle qualifiche 
specializzate. 

Il processo di degrada
zione che ha introdotto la 
crisi ha portato addirittura 
al fallimento di imprese 
come la Serredi di Gabbro, 
la Niccolal e la Biancani 
di Cecina, la Del Punta di 
Livorno. 

Certo ha pesato, conti
nua, Valtriani, il disim
pegno dello Stato che ha 
lasciato mano libera agli 
speculatori di pilotare gli 
investimenti senza tenere 
conto degli ordinamenti 
urbanistici, degradando le 
città, finalizzando il pro
dotto alla seconda casa, al
le case di lusso o mezzo 
lusso non più assimilabili 
oggi dal mercato. E' man
cato un intervento adegua
to in direzione dell'edilizia 
economica e popolare. 
. Solo negli ultimi anni 

con la legge «10», la legge 
e 167», il piano decennale 
per la casa, l'introduzione 
dell'equo canone, abbiamo 
introdotto aspetti nuovi. 
Entro ' febbraio-marzo 
prossimi apriranno tutti i 
cantieri per i finanziamen
ti della Regione che nel 
biennio dovrebbero - pro
durre 1.700 abitazioni con 
l'edilizia, sovvenzionata, a-
gevolata e il recupero delle 
case mal ridotte. 

E' necessario pertanto 
che i comuni predisponga
no tutti già le aree anche 
per il secondo biennio. La 
posizione del sindacato in
dica di non distogliere una 
lira dal piano decennale, 
correggere le attuali leggi 
dove sono carenti, incenti
vare il risparmio-casa, 
porre attenzione verso l'e
dilizia prefabbricata, dal 
momento che viviamo in 
una zona ad ampio svilup
po turistico, verso l'edilizia 
alberghiera. Valtrìano 
conclude che un pensiero 
fin d'ora occorre farlo an
che in direzione di nuove 
tecnologie per superare 
l'arretratezza delle impre
se. 

Per Alfredo Nocchi, pre
sidente del SUNIA, la crisi 
c'è ed è evidente e la sua 
preoccupazione è rivolta 
verso coloro che fanno le 
spese del caos edilìzio: gli 
inquilini. Nell'intera pro
vincia sono già stati resi 
esecutivi circa "220 sfratti 
senza contare quelli iscrit
ti a ruolo per i quali oc
corre la proroga. Modifi
chiamo, dice Nocchi, il 
punto 3 dell'art. 59 della 
legge sull'equo canone. Oc
corre pertanto superare 
prima l'emergenza abitati
va. primo di dare il diritto 
agli sfratti. 

Vanni 
Feliciano 
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Unità vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
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Iv. JL. IS. 
RISCALDAMENTI EDILI SANITARI 

F.lli SOLDI 
VIA ROMA, 1 - S. VINCENZO (Livorno) 

Telefono 71779 

— Tutti i materiali per l'edilizia 
— Sanitari - Ricambi 
— Esclusivista caminetti « EDILKAMIN » 
— Esclusivista ceramica «GARDENIA» 

DITTA 

Nencini Zeno 
di NENCINI CARLO 

CECINA 

pavimenti e rivestimenti in ceramica 
produzione mattonelle in graniglia e mar-
moresina « MARMPLAT » 
blocchi in lapida vulcanico 
tubi e manufatti in cemento 
materiali termo-ìsolanti 

ESPOSIZIONE: Via Aurelia nord (Ponte) - Tel. 642.770 
UFFICI: Via Ticino, 10 - Tel. 684.267*642.666 (tra line. 

urbane) 
STABILIMENTI: CECINA • Via Ticino 

VALDlPEHGA - Castellina M. (Pi) 
Tel. (OSO) 69.265 
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COSTRUITE CON 
"CELLUBLOC. 
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COSTRUITE CON « CELLUBLOC » 
RISPARMERETE IL 40% 

INDUSTRIA E COMMERCIO LEGNAMI 
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57023 Cecina 

FERRO - LEGNO - CEMENTO 

TeL 640.016-684.376 

Succursali a ROSIGNANO SOLVAY (tei. 70100) - PIOMBINO (tei. 36549) 

CERAMICHE E ARREDAMENTI BAGNO 

LLINI M. 
P.zza Bartelloni (S. Marco) • LIVORNO - Tel. 40.99.46 

Ristrutturiamo l'Azienda - Abbiamo aggiunto 
molti articoli nuovi per la tua casa 

Inoltre se cerchi Yoccasione: 
RIVESTIMENTI 15x15 1 a scelta L. 2.900 
PAVIMENTI e Rivestimenti Bagno decorati 20x20 1» scelta L 4.550 
PAVIMENTI e Rivestimenti Bagno 25x25 se. Comm.le L 4.600 
PAVIMENTI e Rivestimenti Bagno e Cucina 20x20 se. Comm.le L. 3.750 
RIVESTIMENTI Cucina decorati 20x20 1» scelta L. 4.500 
PAVIMENTI Decorati 25x25 1» scelta U 4.950 
PAVIMENTI 25x25 se. Comm.le . L 4.250 
PAVIMENTI 20x20 1* scelta L. 4.500 

PREZZI ESCLUSA I.V.A. 

Perché gettar 
denaro dalla 

finestra? 
Proprio così: usare ancora il vetro 
semplice negli infissi vuol dire lasciare 
che buona parte del calore prodotto 
dal riscaldamento si disperda 
attraverso le finestre. 
Con le vetrate isolanti TERMAC questa 
dispersione può ridursi anche del 501 
con notevole economia di combustibile 
e miglior comfort dell'ambiente. 

.Come é composta una vetrata isolante TERMAC: 
intercapedine d'aria sigillata 
lastre di cristallo f loat 
distanziale 
disidratanti 
doppia sigillatura 

VETRATE ISOLANTI TERMOACUSTICHE 

5 
E 

LIVORNO -Via Prov..Pisana 639,tei:407.369 


